
 
 

  

 

CAMERA DI COMMERCIO 

INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

SASSARI 

Collegio dei Revisori dei conti 

 
Verbale n. 9 del 16 dicembre 2022  

In considerazione dello stato di criticità legato alla diffusione del virus COVID-19, visto l’art. 2404 co. 1, del c.c. (sulla 

possibilità di svolgimento della riunione con mezzi telematici), il giorno 16 dicembre 2022, alle ore 14:30, a seguito di 

regolare convocazione, si è riunito telematicamente il Collegio dei Revisori dei Conti con la presenza dei Signori: 

   

Dott. Leonardo Tilocca - Rappresentante Ministero Economia e Finanze - Presidente 

Rag. Stefania Fusco - Rappresentante Regione Sardegna -  Componente 

Dott.ssa Elisabetta Ibba - Rappresentante Ministero Sviluppo Economico - Componente 

Ordine del giorno: 

1. Relazione al Bilancio preventivo 2023; 

2. Varie ed eventuali. 

 

Ordine del giorno: Relazione al preventivo economico per l’anno 2023; 

Il Collegio, rilevato che all’ordine del giorno vi è la Relazione al preventivo economico per l’anno 2023, prende atto che 

la Camera di commercio ha trasmesso in data 12 e 16 dicembre 2022 la seguente documentazione: 

- Budget economico annuale redatto nella forma indicata nell’allegato A) del DPR 254/2005 (secondo i criteri e le 

modalità indicate nell’art. 2 comma 3 DM del MEF 27/03/2013 e richiamate nella Circolare MiSE prot. 148123 del 

12/09/2013); 

- Relazione della Giunta al Preventivo economico 2021 (art. 6 DPR 254/2005); 

- Budget economico pluriennale; 

- Prospetto delle previsioni di entrata; 



 
 

  

- Prospetto delle previsioni di spesa, articolato per missioni e programmi; 

- Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio (che illustra per ciascun programma di spesa gli indicatori utilizzati 

per quantificare gli obiettivi da realizzare al fine di misurare e monitorare i risultati conseguiti). 

- Piano del fabbisogno annuale e triennale; 

- Piano triennale degli investimenti; 

In data 16 dicembre 2022 ha, altresì, trasmesso il Preventivo Economico 2023 dell’Azienda Promocamera, 

corredato dal parere del Collegio dei Revisori dei conti. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti, in ossequio agli artt. 20, co. 3 D.Lgs. 30 giugno 2011, n. 123 e 6, co. 2 e 30, 

co. 2 D.P.R. 254/2005, recante il regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere 

di Commercio, ha esaminato il preventivo dell’anno 2023 corredato della Relazione predisposta dalla Giunta ai sensi 

dell’art. 7, co. 1 DPR 254/2005, approvata con deliberazione del 5 dicembre 2022, al fine di verificarne la concordanza 

con quanto previsto dalla normativa in materia. 

 Il Collegio ricorda che la redazione del preventivo annuale, compete alla Giunta ai sensi dell’art. 14, co. 5 l. 29 

dicembre 1993, n. 580, mentre è del Collegio dei Revisori la responsabilità del giudizio espresso sullo stesso e basato 

sugli elementi conoscitivi forniti dalla Camera. 

Il Collegio rammenta inoltre che la delibera di approvazione del bilancio in questione, completo degli allegati, 

dovrà essere trasmessa all’Amministrazione vigilante e al Ministero dell’economia e delle finanze.  

Si dà atto che la redazione del preventivo annuale si è informata ai principi generali del DPR 254/2005 di 

contabilità economica e patrimoniale, e risponde ai requisiti di veridicità, universalità, continuità, prudenza e chiarezza 

di cui all’art. 1, e al principio del pareggio, anche mediante l’utilizzo degli avanzi patrimonializzati, ex art. 2, co. 2.     

   Il Collegio inoltre dà atto che il preventivo annuale è compilato in coerenza con la relazione previsionale e 

programmatica di cui all’art. 5 DPR 254/2005 e tiene conto dei risultati del preconsuntivo e della conseguente analisi 

gestionale rispetto al preventivo precedente.        

Ciò premesso si procede all’esame della sopramenzionata documentazione.  

In particolare, il Collegio procede con l’esame dei seguenti aggregati del bilancio di previsione 2023 che 

vengono messi a confronto con i dati di preconsuntivo al 31/12/2022 

Il preventivo si compendia dei seguenti valori:                    

 

 



 
 

  

                            Preconsuntivo            Preventivo 

GESTIONE CORRENTE 2022 2023 

A) Proventi correnti 

  
1 Diritto Annuale 5.866.754 5.129.579 

2 Diritti di Segreteria 1.524.500 1.524.000 

3 Contributi trasferimenti e altre entrate 2.107.103 2.568.803 

4 Proventi da gestione di beni e servizi 22.430 24.200 

5 Variazione delle rimanenze 

  
Totale proventi correnti A 9.250.787 9.246.582 

B) Oneri Correnti 

  
6 Personale -1.920.270 -2.076.050 

7 Funzionamento -2.049.300 -2.224.900 

8 Interventi economici -5.907.300 -4.640.200 

9 Ammortamenti e accantonamenti -2.522.920 -2.225.124 

Totale Oneri Correnti B -12.399.790 -11.166.274 

Risultato della gestione corrente A-B -2.879.003 -1.919.692 

 

C) GESTIONE FINANZIARIA 

  
10 Proventi finanziari 1.040.170 10.000 

11 Oneri finanziari -10.000 -10.000 

Risultato della gestione finanziaria 1.030.170 - 

 

D) GESTIONE STRAORDINARIA 

  

12 Proventi straordinari 
87.300  - 

13 Oneri straordinari 
- - 

Risultato della gestione straordinaria 87.300   - 

Disavanzo/Avanzo economico esercizio A-B -C -D -1.761.533 -1.919.692 

                        



 
 

  

PIANO DEGLI INVESTIMENTI 

E Immobilizzazioni Immateriali 150 5.000 

F Immobilizzazioni Materiali 430.753 5.450.000 

G Immobilizzazioni Finanziarie - - 

TOTALE INVESTIMENTI (E+F+G) 430.903 5.505.000 

 

Passando all’analisi delle voci che compongono il preventivo stesso, per quanto attiene ai proventi, il collegio 

ha verificato l’attendibilità e la prudenzialità dei valori iscritti nei vari conti sulla base della documentazione e degli 

elementi conoscitivi forniti dalla Camera.  

In relazione alle voci di provento della gestione corrente si rileva che la previsione del “Diritto annuale” è pari 

complessivamente a € 5.129.579,00. È stato evidenziato che per il 2023 non è iscrivibile l’incremento del 20% da 

destinare alla realizzazione di nuovi progetti. Ciò potrà avvenire a seguito dell’autorizzazione ministeriale (Circ. MISE 

0339674 dell’11 novembre 2022). All’interno dell’aggregato le sanzioni sono valorizzate per € 618.358,00. 

Gli ulteriori aggregati di rilievo sono: 

- l’aggregato “Diritti di segreteria” è pari €. 1.524.000,00, in lieve aumento;  

- l’aggregato “Contributi, trasferimenti e altre entrate”, pari a 2.568.803,00, è influenzato da un finanziamento 

della Comunità europea tramite la Regione Sardegna per  la realizzazione di progettualità relative all’accordo “rete 

metropolitana del Nord Sardegna”;  

-la voce” proventi dei servizi” è pari a € 24.200,00;  

Per quanto concerne la voce “Variazione delle rimanenze”, la stessa interessava di solito le fascette sostitutive 

di contrassegno di Stato, la cui giacenza, una volta cessata (nel 2021) l’attività di controllo dell’Organismo di controllo 

dei vini doc-docg gestito dalla Camera di Commercio, è stata interamente ceduta al nuovo organismo denominato 

Aeroqualità; 

Con riferimento agli oneri correnti, per € -11.166.274,00 il Collegio rileva che si è tenuto conto dei vincoli di 

bilancio derivanti dalle leggi finanziarie e dalle disposizioni in materia di razionalizzazione e contenimento della spesa 

pubblica. 

La previsione di spesa del personale, pari complessivamente a - € -2.076.050,00, rappresenta il 18,60 % (arrotondato) 

degli oneri della gestione corrente (-€ 11.166.274,00).  



 
 

  

Nella voce spese di funzionamento risultano inserite in via prudenziale, a seguito della sentenza della Corte 

costituzionale n. 210/2022, le voci di costo relative al versamento al bilancio dello Stato delle economie di spesa per 

un totale di € 290.120,09. 

          La previsione di spesa complessiva per interventi economici a favore dell’economia locale è pari a - € 

4.640.200,00 e rappresenta il 41,56% del totale degli oneri correnti. 

         Il Collegio rileva che i trasferimenti all’Azienda Speciale ammontano ad € -460.000,00. 

Il risultato della gestione corrente, pertanto, presenta un disavanzo di € 1.919.692. 

Il risultato della gestione finanziaria presenta un saldo pari a 0. 

Il risultato d’esercizio presenta, pertanto, un disavanzo pari a € 1.919.692. 

Per quanto attiene al piano degli investimenti la previsione di € 5.505.000,00 è influenzata in misura 

considerevole dalle previsioni relative ad interventi di revisione degli spazi del piano terra della sede camerale (€ 

1.600.000,00) e dal progetto di acquisizione di una sede periferica ad Olbia (€ 2.500.000,00). 

           Il Collegio dei Revisori dei Conti prende atto che la Camera, come disposto dal D.M. del 27/03/2013, ha redatto 

il Budget Economico Annuale che pone a confronto i dati previsionali, totali e parziali, del 2022, con quelli aggiornati 

del 2021, riclassificati secondo le direttive ministeriali. 

           Da ultimo il Collegio prende atto della predisposizione del Piano degli indicatori e dei risultati attesi con 

suddivisione per missioni e programmi di intervento. 

CONCLUSIONI  

Il Collegio dà atto che il bilancio è stato redatto in conformità alla normativa vigente, che le entrate previste risultano 

attendibili sulla base degli elementi conoscitivi e della documentazione trasmessa dalla Camera di commercio, che le 

spese previste risultano congrue in relazione all’ammontare delle risorse consumate negli esercizi precedenti e ai 

programmi che l’Ente intende realizzare e, infine, che sono state rispettate le norme di contenimento della spesa. 

Tutto ciò premesso, il Collegio, verificata l’attendibilità dei proventi, degli oneri e degli investimenti ed il pareggio di 

bilancio  

ESPRIME 

 

giudizio favorevole in ordine all'approvazione del predetto documento contabile e dei suoi allegati; 

 



 
 

  

TRASMETTE 

 

al Consiglio Camerale per quanto di competenza. 

La seduta è tolta alle ore 15:30. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

F.to Dott. Leonardo Tilocca 

F.to Rag. Stefania Fusco 

F.to Dott.ssa Elisabetta Ibba 

 


